
SULLA TOMBA DI MIA MADRE

SULLA TOMBA DI MIA MADRE
VANNO A PREGARE I DELFINI.
SALGONO SU DAL MARE ALLA COLLINA,
LASCIANO TRACCE DEI LORO SCONFINI
NEGLI ORTI CHE BRACCANO I MONTI.

SULLA TOMBA DI MIA MADRE
SON CRESCIUTE LE PIANTE GRASSE.
UNA, IN PARTICOLARE, AVVINGHIA I LUMINI
LI ABBRACCIA CON INCESSANTE AFFETTO
FORSE DISTRUTTIVO, SICURAMENTE VIVO.

SULLA TOMBA DI MIA MADRE
CI PUOI TROVAR PICCOLI DONI:
UN PRESEPE, UN FERMACAPELLI, I BACI DELLA LUNA.
SI FANNO COMPAGNIA
SI RACCONTANO STORIE DI FORTUNA E ALLEGRIA.

SULLA TOMBA DI MIA MADRE
CI VADO SPESSO ANCH’IO.
GIOCO A SCACCHI CON LA MORTE,
FACCIO IL CAVALIERE DELLE SETTE PORTE.
PIANGO, VINCO, RIDO…
CHINO IL CAPO E MI CONFIDO.


